
LO STUDIONel2018lagestionedeirifiuti raccoltiseparatamentehaprodotto3milionidi tonnellatedifrazioniestranee

Differenziata, il 20% èmaterialedi scarto
Soloun terzodellaplasticavienericiclato
DI LUIGI PALUMBO

NAPOLI. Nel 2018 il 20% circa delle nostreraccolte
differenziate è risultato compostoda scarti non ricicla-

bili, mentreper i rifiuti in plasticala percentualehasu-

perato di granlunga la metàdel totale raccolto. Nume-

ri chelascerannodistuccochi èconvintochetutto quan-

to finisca nei secchie cassonetticolorati poi torni, mi-
racolosamente. a nuova vita. E invece no, “ anche una
raccolta differenziata molto spinta, chemira alla mini-
mizzazione del rifiuto indifferenziato,non consenteco-

munque di recuperareil 100%della materiadi cui so-

no costituitii rifiuti”. È quantosi leggein unostudio rea-

lizzato dal dipartimento di ingegneriacivile e ambien-

tale del Politecnico di Milano, coordinatodal Prof. Ma-
rio Grosso,e presentatoa Napoli in occasionedel Gre-

en Symposium2020, laduegiorni di dibattiti e seminari
dedicati allosviluppo sostenibilepromossadaRicicla.tv
e Ecomondo.Uno studioche sottolinea quanto la cor-
sa sfrenatadei Comunialle maggiori percentualidi dif-
ferenziata rischi di ingolfare gli impianti di trattamen-

to, ostacolandoil raggiungimentodeinuovi obiettivi di

riciclo fissati dall'Ue. Ma andiamo con ordine.
IL CICLO. Permeglio comprendere i risultati dello
studio occorreaverebenpresentecosasuccedeainostri
rifiuti differenziati una volta conferito il sacchetto al
servizio pubblico di raccolta. “ I rifiuti raccolti in modo
differenziato –si legge– nonpossonoessereavviati tal
quali agli impianti di riciclo, ma necessitanodi sele-

zione, in modo da rendereil più omogeneopossibile il

flusso destinato al riciclo”. E già in questafase si pro-

ducono scarti, ovvero frazioni non compatibili con i
processi di riciclo verso i quali i flussi selezionatido-

vranno essereindirizzati. Dopo la selezionec'è poi il
riciclo vero e proprio, cioè la trasformazione dei vari
flussi in nuova materia prima da riutilizzare nei cicli
produttivi: e così le bottiglie in Pet diventanoscaglie o
pellet di R-Pet, i vasetti in vetro diventanococci pron-
ti peresserefusi nelle vetrerie, i contenitori in acciaio
e alluminio vengonoridotti in frammenti da avviaread
acciaierie e fonderie.Anche questoprocesso,ovvero la
trasformazione dei rifiuti in “ materia prima seconda-

ria generaa suavolta scarti, dai quali non èpossibile
recuperare materia, ma che possono esserein buona
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partetrasformatiin energianei termovalorizzatori,men-
tre per unaquota residuale nonesistealtro destino che

ladiscarica.
I NUMERI. E allora, cosadicono i numeri? I numeri
dicono che nel 2018 il trattamento di 17,5 milioni di
tonnellatedi rifiuti differenziatiha generatoben3,2 mi-

lioni di tonnellate di scarti, circa un quinto del totale
raccolto.Non tutte le filiere perògeneranougualequan-

tità di scarti non riciclabili: per il vetro è il 14,8% del

totale, per l'umido il 18,2%,per lacarta il 22,6% men-

tre per alluminio e acciaio la percentualesuperadi po-

co il 30%. Ma il dato più allarmante èquello sulla rac-

colta differenziata della plastica, che dallo studio è ri-
sultata generare,tra scarti di selezionee riciclo, oltre
778mila tonnellate di frazioni non riciclabili, pari al
66,3% del totale raccolto. Vale a dire che,secondolo
studio, di tutta la plastica raccolta in manieradifferen-
ziata, è stato effettivamente riciclato solo il 34%, un
terzo appena.
IL PLASMIX. A pesaresulle performancedella filie-
ra è la presenzamassiccianelle differenziate di plasti-

che miste, il cosiddetto “plasmix”, ovvero materiale
plastico dal valore commercialepraticamentenullo per

il qualenonesistonofiliere strutturatedi riciclo. E seb-

bene “tutti gli scarti dal processodi selezionee di rici-
clo possanoessereavviati arecuperoenergetico,a ter-

movalorizzazione o in cementifici”, quindi producen-

do energia in sostituzione dei carburanti fossili, “ at-

tualmente, invece, il 19% della frazione estraneae del

plasmix dal processodi selezionesonoavviati a disca-

rica, a causadella difficoltà di trovare altri sbocchi”.
Perchè gli spazinei termovalorizzatori sono pochi,e i
prezzi per lo smaltimento alle stelle. Quanto all'utiliz-

zo nei cementifici, nonostante la produzione di com-

bustibili da rifiuti sia disciplinata anche da un decreto
“ endof waste” emanatodal Ministero dell'Ambiente,

lascarsaaccettabilità socialerendequestasoluzionedi
fatto impraticabile in Italia. Il risultato èchenella “ mi-

gliore delle ipotesi quei rifiuti che potrebberodiven-

tare energiafiniscono in discarica, mentre nella peg-

giore si accumulanonegli impianti di trattamento fino

a saturarli e a metternea rischio il funzionamento.
I TARGET. Ma c'èdi più, perchèle percentualiemer-

se dallo studio allontanano l'Italia dagli ambiziosi tar-

get di riciclo fissati dalle direttive europeesull'econo-

mia circolare,recepite con unaseriedi decreti entrati in
vigore solo poche settimanefa. A frontedi una percen-

tuale di differenziata del 58,1%, il tassodi riciclo ef-
fettivo sul totaledei rifiuti urbani prodotti scenderebbe
infatti al47%, mentrel'Ue ci chiedeil 55% entroil 2025

e il 65% entro il 2035. Praticamenteirraggiungibile il
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target per la plastica del 50% di riciclo entro il 2025,
visto chestandoall'indagine del Politecnico, nel 2018
l'Italia è riuscita a malapenaasfiorare il 34%. Servein-
somma riprogettare gli imballaggi per renderli sempre
più compatibili con i processi di riciclo, cosìcomeser-

ve puntaresulla qualità piuttosto chesulla quantitàdel-

la differenziata. E, dicono i numeri, serveancheaccet-

tare l'idea che termovalorizzatori, cementifici, e in via

residualele discariche,nonsiano nemici del riciclo ma
parte integrantedi unsistemachesolo se dotatodi tut-

ti gli impianti necessaripuò riuscire davveroa chiude-

re il ciclo, massimizzandoil recupero della materia e
dell'energia contenute nei nostri rifiuti. «L’economia
circolare ha sensosolo secalata in un sistemaindu-
striale di gestionedei rifiuti - spiega il direttore edito-
riale di Ricicla. tv Giovanni Paone- l’Italia, soprattut-

to al Sud, habisogno di impianti di ogni tipo. Pensare
di risolvere tutto con lasola raccolta differenziata, co-
me dimostratoampiamentedallo studiodel Politecnico
di Milano, è pura fantasia.Chi ci governa - conclude -
dovrebbe prendereatto di questecifre e cominciare ad

affrontare la questionein manieraseria» .
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